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Come gli insegno a dividere i soldi tra spesa e
risparmio?

PERCHÉ SUCCEDE

Per un bambino la paghetta è un mucchio unico: tutto disponibile, tutto adesso. La divisione non è
un'operazione aritmetica, è un'operazione di visibilità. Finché i soldi stanno insieme, il risparmio è un'idea che
compete con un gelato reale e perde sempre. Quando stanno in tre posti trasparenti, la scelta non è più fra il
piacere e la virtù ma fra tre cose che si vedono. Nella mia pratica vedo che funziona prima di qualunque
discorso.

COSA PUOI FARE

Tre contenitori trasparenti, etichettati. Spendere ora, risparmiare, obiettivo. Il terzo lo decidete voi: un
traguardo lontano, oppure la quota che la famiglia destina a qualcun altro. Trasparenti, non salvadanai
chiusi: deve vedere il livello.

La divisione la fa lui, ogni settimana, con te accanto. Diventa un piccolo rito fisso subito dopo la
consegna. Se la fai tu, la parte educativa è già andata.

Sotto i dieci anni niente percentuali, solo i tre contenitori. Dai dieci in su, se vuole un criterio
numerico, la proporzione di riferimento di questa collana è metà nelle spese di adesso, il resto diviso fra
risparmio e obiettivo. È una convenzione pratica per cominciare, non un risultato di ricerca, e va rivista
quando serve.

Quando il contenitore delle spese è vuoto, è vuoto. Fino alla prossima paghetta. Non è una punizione
ed è meglio dirlo prima, non nel momento in cui succede.

Ogni due o tre mesi rivedete le quote insieme. Chi ha un obiettivo vicino sposta di più sull'obiettivo.
Un criterio che si adatta viene rispettato, uno che resta fisso viene aggirato.

COSA EVITARE

Non spostare tu i soldi da un contenitore all'altro, nemmeno per aiutarlo ad arrivare prima: da quel momento
la divisione è tua e lui la subisce. Ed evita di premiare la quota risparmiata con un bonus ogni volta, perché
sposta il motivo dal suo obiettivo alla tua approvazione.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Che nei primi mesi la divisione salti è normale. Il segnale diverso è quando smette di provarci prima
ancora di cominciare, e la frase non è più «non ci riesco» ma «non sono capace di queste cose». Se dopo
un mese o due comincia a tirarsi indietro anche da altre cose in cui potrebbe non riuscire, il problema si
sta allargando e conviene guardarlo entro il trimestre.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di errore, autostima e ripresa nei ragazzi da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

mailto:ivan@ivanferrero.it


Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Il giorno della paghetta
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